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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono. 
Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Acquisizione degli strumenti statistici e gestionali fondamentali per la gestione ed il controllo in qualità di 
una organizzazione. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio di queste discipline 
specialistiche. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di selezionare e applicare in autonomia strumenti statistici e gestionali fondamentali per la 
gestione ed il controllo in qualità di una organizzazione. 
 Autonomia di giudizio 
 Essere in grado di valutare le implicazioni e i risultati delle attività di progettazione, gestione e 

controllo svolte a livello di processo e di sistema. 
 Abilità comunicative 
Capacità di esporre i risultati delle attività di gestione per la qualità anche ad un pubblico non esperto. 
Essere in grado di sostenere l’importanza ed i potenziali vantaggi derivanti della diffusione e della 
applicazione dei principi del Total Quality Management. 
Capacità d’apprendimento 
Capacità di aggiornamento con la consultazione degli standard e delle pubblicazioni scientifiche proprie 



del settore. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di secondo 
livello, sia corsi e seminari d’approfondimento nel settore delle tecniche e dei sistemi di gestione per la 
qualità. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  DEL MODULO  
Il Corso mira a fornire: conoscenze della metodologia statistica, dei suoi aspetti applicativi in campo 
economico, demografico, sociale e finanziario, delle basi della scienza economica generale e aziendale, e 
degli strumenti per progettare ed eseguire indagini sullo studio dei comportamenti micro e 
macroeconomici; competenze per effettuare rilevazioni e analisi, e coadiuvare nella gestione delle 
imprese; capacità di analisi e valutazione della qualità ai livelli micro e macro aziendale e nei settori del 
terziario (tradizionale,avanzato e sociale); conoscenza degli strumenti tradizionali del controllo della 
qualità (controllo di processo e di prodotto, di fabbricazione e di accettazione, piani degli esperimenti, 
principi e metodi statistici dell'affidabilità) e delle tecniche più avanzate; conoscenza dei sistemi di 
elaborazione dati; capacità di utilizzo fluente dell’inglese; conoscenza dell’analisi dei dati per la 
costruzione di modelli economici e finanziari. 
 
MODULO DENOMINAZIONE DEL MODULO 
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

6 Excursus storico del concetto di qualità 
4 Lo standard ISO 9001:2008 e sua implementazione nelle PMI 
2 Il modello EFQM 
2 Il modello SERVQUAL  
2 La Balanced Scorecard 
3 La Responsabilità Sociale d’Impresa  
2 I sette strumenti per la qualità 
4 Le carte di controllo univariate 
3 Il controllo di accettazione 
4 Il Six Sigma 
4 

Le carte di controllo multivariate  

4 Analisi della varianza e progettazione degli esperimenti 

 ESERCITAZIONI 
4 Lo standard ISO 9001:2008 e sua implementazione nelle PMI 
4 Il modello EFQM 
4 Il modello SERVQUAL  
4 I sette strumenti per la qualità 
4 Le carte di controllo univariate 
16 La valutazione nei diversi settori: turismo, PA, scuola, ecc. 
4 Il controllo di accettazione 
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